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BRANCA INFORMAN. 02/2020 - Refrigeranti infiammabili in luoghi aperti
al pubblico

Da oggi consentita l’installazione dei refrigeranti A2L

Negli ultimi anni ha trovato ampia diffusione il refrigerante R32 che, nei piccoli impianti, ha so-
stituito quasi del tutto il refrigeranteR410A che resta tuttavia dominante nellemedie e grandi
applicazioni.
Nel nostro Branca Informa N. 02/2018 vi avevamo informato che l’installazione di apparec-
chiature contenenti refrigeranti infiammabili quali l’R32 non era consentita in numerosi luoghi
aperti al pubblico. Fortunatamente tale limitazione è stata superata dal DM 10 marzo 2020,
riportato in allegato ed entrato in vigore il 18 giugno.
Il legislatore ha considerato che le limitazioni relative ai refrigeranti, contenute nelle regole
tecniche di prevenzione incendi, sono ormai superate dallo sviluppo tecnologico degli impianti
di climatizzazione e risultano penalizzanti per soluzioni tecniche maggiormente efficienti dal
punto di vista energetico e a minore impatto ambientale. Consente di conseguenza l’installa-
zione di refrigeranti classificati A1 (quali il R410A) e A2L (quali il R32) secondo la norma ISO
817.
Le attività dove prima era impedito e ora è possibile installare tali refrigeranti sono le seguenti:

• edilizia scolastica,
• attività ricettive turistico - alberghiere,
• locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo,
• strutture sanitarie pubbliche e private,
• edifici e/o locali destinati ad uffici,
• attività commerciali con superficie superiore a 400mq.

Il decreto precisa che gli impianti in questione sono considerati rilevanti ai fini della sicurezza
antincendi e che la dichiarazione di conformità deve essere comprensiva del "manuale di uso
e manutenzione". Il manuale di uso e manutenzione qui indicato non deve essere confuso con
le istruzioni predisposte dal fabbricante dell’apparecchio installato; è invece un documento
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redatto dall’impresa installatrice che, tenendo conto delle indicazioni fornite dai fabbricanti
dei componenti installati, contiene il piano dei controlli, delle verifiche e delle operazioni di
manutenzione.

Roma 15 luglio 2020
Con i migliori saluti

STUDIO TECNICOBRANCA
Prof. Giovanni Branca

Siamo a disposizione per eventuali ulteriori informazioni e cogliamo l’occasione per rammentarvi le nostre attivi-
tà e i nostri servizi:

• patentino II grado conduzione impianti termici,
• patenti generatori di vapore (qualsiasi grado, con tirocinio pratico),
• patentino frigoristi - corsi per tutti i livelli di esperienza,
• certificazione imprese per gli F-GAS,
• corso aggiornamento FER,
• corso sanificazione impianti di trattamento dell’aria,
• corso compilazione dichiarazione di conformità - DM37/08,
• corso per manutentori di impianti antincendio
• corso/consulenza per la corretta gestione dell’impresa che lavora nel settore dei gas fluorurati,
• corsi per installatori (uni 7129, procedure, norme, verifiche),
• abilitazione alla comunicazione degli interventi alla Banca Dati F-GAS,
• certificazioni ISO 9001,
• convenzione taratura strumenti di misura,
• convenzione con fornitore gas refrigeranti e gas tecnici,
• verifica impianti elettrici,
• contabilizzazione del calore e tabelle millesimali riscaldamento,
• sicurezza del lavoro d.lgs. 81/08 (ex 626/94),
• progettazione centrali termiche - pratiche INAIL,
• antincendio - pratiche VVF,
• certificazioni energetiche (esclusivamente con sopralluogo),
• consulenza redazione dichiarazioni di conformità (DM37/08).
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 3. Resta ferma la facoltà del Ministro di delegare la trat-
tazione di questioni o la partecipazione a riunioni relative a 
materie non oggetto della presente delega ovvero di avocare 
la trattazione di questioni ricomprese nella presente delega.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto sarà pubblicato, previa registra-

zione da parte della Corte dei conti, nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2020 

 Il Ministro: DI MAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2020

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 362

  20A01668

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  10 marzo 2020 .

      Disposizioni di prevenzione incendi per gli impianti di 
climatizzazione inseriti nelle attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e 
successive modificazioni; 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 
2011, n. 151, concernente «Regolamento recante semplifi-
cazione della disciplina dei procedimenti relativi alla pre-
venzione degli incendi, a norma dell’art. 49, comma 4  -qua-
ter  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»;  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 2018, n. 146, recante «Regolamento di esecu-
zione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluo-
rurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) 
n. 842/2006»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 26 agosto 
1992, recante «Norme di prevenzione incendi per l’edili-
zia scolastica», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, n. 218 del 16 settembre 1992; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, 
recante «Approvazione della regola tecnica di prevenzione 
incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività ricetti-
ve turistico - alberghiere», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, n. 116 del 20 maggio 1994; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 19 agosto 
1996, recante «Approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spet-
tacolo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, n. 214 del 12 settembre 1996; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 18 settembre 
2002, recante «Approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, n. 227 del 27 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 22 febbra-
io 2006, recante «Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 
e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 51 del 2 marzo 2006;  

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37, recante «Regolamento concer-
nente l’attuazione dell’art. 11  -quaterdecies  , comma 13, 
lettera   a)   della legge n. 248 del 2005, recante riordino 
delle disposizioni in materia di attività di installazione 
degli impianti all’interno degli edifici»;  

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 27 luglio 
2010, recante «Approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio delle attività commerciali con superficie supe-
riore a 400 mq», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, n. 187 del 12 agosto 2010;  

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 2012, 
recante «Disposizioni relative alle modalità di presentazione 
delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione in-
cendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell’art. 2, 
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 
1° agosto 2011, n. 151», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, n. 201 del 29 agosto 2012;  

 Appurato che le limitazioni delle regole tecniche di pre-
venzione incendi per la sola possibilità di impiego di flui-
di refrigeranti non infiammabili o non infiammabili e non 
tossici negli impianti di climatizzazione e condizionamento, 
presenti all’interno delle aree aperte al pubblico, sono supe-
rate dallo sviluppo tecnologico di detti impianti, risultando 
penalizzanti per soluzioni tecniche maggiormente efficienti 
dal punto di vista energetico ed a minore impatto ambientale;  

 Ravvisata pertanto la necessità di aggiornare le dispo-
sizioni tecniche riguardanti gli impianti di climatizzazio-
ne e condizionamento previste nelle regole tecniche di 
prevenzione incendi;  

 Acquisito il parere del Comitato centrale tecnico-
scientifico per la prevenzione incendi di cui all’art. 21 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi della 
direttiva (UE) n. 2015/1535; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Le disposizioni contenute nel presente decreto si ap-
plicano alla progettazione, alla costruzione, all’esercizio e 
alla manutenzione degli impianti di climatizzazione inseriti 
nelle attività, sia nuove che esistenti, soggette ai controlli di 
prevenzione incendi e progettati applicando le regole tecni-
che allegate ai decreti ministeriali citati in premessa.   
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  Art. 2.
      Disposizioni tecniche    

     1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni tecniche 
di prevenzione incendi, negli impianti di climatizzazione 
e condizionamento di cui all’art. 1, laddove è prescritto 
l’utilizzo di fluidi frigorigeni non infiammabili o non in-
fiammabili e non tossici, è ammesso anche l’impiego di 
fluidi classificati A1 o A2L secondo la norma ISO 817 
«   Refrigerants - designations and safety classification   » o 
norma equivalente, fermo restando la progettazione, l’in-
stallazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti a 
regola dell’arte. 

 2. Gli impianti di climatizzazione e condizionamento 
di cui all’art. 1 sono considerati impianti rilevanti ai fini 
della sicurezza antincendi. La documentazione prevista al 
punto 3.2 dell’allegato II del decreto del Ministro dell’in-
terno 7 agosto 2012 relativa alla dichiarazione di confor-
mità viene prodotta comprensiva del manuale di uso e 
manutenzione. 

 3. Il manuale di uso e manutenzione viene predispo-
sto, in lingua italiana, a cura dell’impresa di installazione 
dell’impianto di climatizzazione e condizionamento, in 
accordo alle previsioni delle norme tecniche applicabili, 
tenendo conto dei dati forniti dai fabbricanti dei compo-
nenti installati e contiene il piano dei controlli, delle veri-
fiche e delle operazioni di manutenzione.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto entra in vigore novanta giorni 
dopo la data di pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE   

  20A01669

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  12 marzo 2020 .

      Deroga all’ordinanza 30 gennaio 2020, recante «Misure 
profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le 
funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della sa-
lute umana; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale, e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modifiche; 

 Visto il regolamento per la polizia sanitaria della ae-
ronavigazione, approvato con il regio decreto 2 maggio 
1940, n. 1045; 

 Visto il regolamento sanitario internazionale 2005, 
adottato dalla 58ª Assemblea mondiale della sanità in 
data 23 maggio 2005 e in vigore dal 15 giugno 2007, che 
ha posto le nuove esigenze di sanità pubblica in ambito 
transfrontaliero; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 
2020, recante “Misure profilattiche contro il nuovo Co-
ronavirus (2019 - nCoV)”, pubblicata sulla   Gazzetta uffi-
ciale   Serie Generale, n. 26 dell’1 febbraio 2020; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, conver-
tito, con modificazioni nella legge 5 marzo 2020, n. 13; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante 
“Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante “Di-
sposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sani-
tario nazionale in relazione all’emergenza COVID-19”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 marzo 2020; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. 3201 
dell’11 marzo 2020, concernenti l’arrivo in Italia di un 
volo speciale con a bordo materiale sanitario e un gruppo 
di esperti e medici cinesi; 

 Ritenuto di consentire ai predetti medici ed esperti di 
collaborare con le autorità nazionali, evitando, come ri-
chiesto dal Ministero della salute, ogni forma di quaran-
tena al loro arrivo a Roma; 

  EMANA
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. In deroga a quanto disposto dall’ordinanza del Mi-

nistro della salute 30 gennaio 2020, recante “Misure pro-
filattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)”, è 
consentito l’atterraggio in Italia del volo speciale operato 
da China Eastern n. NMU787 MU78812MAR 286359 
PVG1715 1915PVG JJ. 


